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IN QUEL TEMPO IO VI GUIDERÒ
Liturgia penitenziale

La seguente liturgia penitenziale è proposta alle parrocchie per vivere in spirito di unità e comunione una sera della settimana degli Esercizi Spirituali nel quotidiano. 
Ogni parrocchia è invitata a utilizzare liberamente il sussidio, adattandolo alle proprie esigenze e arricchendolo opportunamente. La liturgia proposta prevede la possibilità, per le comunità che lo ritengano opportuno, di celebrare nella II parte (Confessio vitae) il Sacramento della Penitenza, prevedendo in tal caso un congruo numero di preti disponibili per l’ascolto delle confessioni individuali .
“In quel tempo io vi guiderò”
Introduzione

Canto di ingresso

Saluto 

CP:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

T:
Amen.

CP:
Fratelli e sorelle carissimi,

il Signore ci ha invitati a vivere insieme questa settimana di esercizi spirituali che concluderemo domani sera in cattedrale, dove, insieme al vescovo e agli altri fratelli e sorelle della nostra Chiesa fiorentina, inizieremo il nuovo anno liturgico.
Questa sera vogliamo metterci con umiltà davanti al Signore, per chiedergli di riversare ancora una volta su di noi la sua misericordia.
Perché possiamo presentarci a lui in verità e sincerità e celebrare i frutti del suo perdono, invochiamo lo Spirito, perché illumini le nostre menti e ci insegni a chiedere e accogliere il perdono di Dio.
Insieme preghiamo: Vieni, cambia i nostri cuori!


Tutti: 
Vieni, cambia i nostri cuori!

Lettore:
Spirito di sapienza, 


donaci la luce per scegliere le vie della riconciliazione e della pace.

Tutti: 
Vieni, cambia i nostri cuori!

L: 
Spirito di intelletto, 


rendici capaci di leggere nelle vicende della storia la volontà del Signore.

Tutti: 
Vieni, cambia i nostri cuori!

L: 
Spirito di consiglio, 


guidaci con docilità sulla via della fratellanza tra i popoli.

Tutti: 
Vieni, cambia i nostri cuori!

L: 
Spirito di pace, 


insegnaci a portare la tua pace nella nostra vita di tutti i giorni 


e a coltivarla con impegno e fedeltà.

Tutti: 
Vieni, cambia i nostri cuori!

L:
Re del Cielo, Consolatore, Spirito di verità, 


ovunque presente, che tutto riempi, 


fonte di ogni benedizione, datore della vita: 

Tutti: 
Vieni, cambia i nostri cuori!

Lettore:
Vieni e dimora in noi, liberaci da ogni male, 


e, per la tua misericordia, salva le nostre anime.
Tutti: 
Vieni, cambia i nostri cuori!

CP:
Preghiamo. 

Signore, Dio misericordioso e compassionevole,

manda su di noi il tuo Spirito santo

perché ci faccia il dono di accogliere la tua Parola

come luce vera che illumina i nostri passi, 
la nostra mente e il nostro cuore.
Allora in un dolore e in un pentimento sincero

ti confesseremo i peccati commessi

invocando la tua pace e il tuo perdono che salva.   
Per il nostro Signore Gesù Cristo…        
T:
Amen
Confessio laudis: Tu solo sei la nostra guida, Signore!
Mentre si incensa il libro della Parola, preghiamo con la Scrittura: 
(in piedi)
Tutti:


Lampada per i miei passi è la tua parola, Signore!               [cf Sl 119(118)]
Lettore:

Ho giurato, e lo confermo,




di osservare i tuoi giusti giudizi.


Tutti: Lampada per i miei passi è la tua parola!



Sono tanto umiliato, Signore:




dammi vita secondo la tua parola.

Tutti: Lampada per i miei passi è la tua parola!



Signore, gradisci le offerte delle mie labbra,




insegnami i tuoi giudizi.



Tutti: Lampada per i miei passi è la tua parola!



La mia vita è sempre in pericolo,




ma non dimentico la tua legge.


Tutti: Lampada per i miei passi è la tua parola!



Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti,




perché sono essi la gioia del mio cuore.

Tutti: Lampada per i miei passi è la tua parola!



Ho piegato il mio cuore a compiere i tuoi decreti,




in eterno, senza fine.



Tutti: Lampada per i miei passi è la tua parola!
Lettore:
Signore, pronuncia la tua eterna Parola in me
e fa’ che io l’ascolti!




Irradia la tua luce un me

e fa’ che io la contempli!



Compi la tua opera in me,

e fa’ che io ti lasci agire, sempre.

Tutti: 


Lampada per i miei passi è la tua parola!
Alleluia, alleluia! 
 (Mt 23,11; Gv 8,34)
«Non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo.

Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita».
Alleluia, alleuia!

Dal Vangelo secondo Luca (6,36-49) 
      
In quel tempo, Gesù disse ai discepoli:

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».

Disse loro anche una parabola: «Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro. 

Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello.

Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda.

Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate quello che dico? Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la distruzione di quella casa fu grande».

Parola del Signore








T:
Lode a te, o Cristo.
Ci sediamo.

Dopo una breve riflessione di chi presiede la celebrazione, in silenzio ci mettiamo davanti al Signore e, alla luce della sua Parola, ci disponiamo a confessare umilmente le nostre colpe, nella consapevolezza che grande è il nostro peccato, ma ancora più grande è la misericordia del Padre. 
Questo momento di riflessione silenziosa può essere accompagnato da un sottofondo musicale. Al termine:
Confessio vitae: 
Ho esaminato le mie vie, Signore,
ho rivolto i miei piedi verso i tuoi insegnamenti 
Salmo 119(118), 59
Preghiamo
(in piedi)
CP:
Signore, 

riconosciamo la tua fedeltà 

e i grandi doni del tuo amore 

che ogni giorno ci rinnovi 

perché edifichiamo il tuo Regno qui sulla terra.

Riconosciamo anche la nostra fragilità e il nostro peccato:

per questo ti domandiamo perdono
e con il salmista ti preghiamo:
T:
Sulle tue vie, tieni saldi i nostri passi, Signore

      (cantato se possibile)
L:
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 





Sl 15,8

sta alla mia destra, non posso vacillare. 

Sulle tue vie tieni saldi i miei passi 





Sl 16,5

e i miei piedi non vacilleranno. 


T:
Sulle tue vie…
L:
Signore, fammi giustizia: 






Sl 25,1

nell'integrità ho camminato, 

confido in te, non potrò vacillare. 

T:
Sulle tue vie…
L:
Getta sul Signore il tuo affanno 






Sl 54,23

ed egli ti darà sostegno, 

mai permetterà che il giusto vacilli. 

T:
Sulle tue vie…
L:
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 





Sl 61, 3

mia roccia di difesa: non potrò vacillare. 

È lui che salvò la nostra vita 






Sl 65,9

e non lasciò vacillare i nostri passi. 

T:
Sulle tue vie…
L:
Per poco non inciampavano i miei piedi, 





Sl 72,2

per un nulla vacillavano i miei passi.
Quando dicevo: «Il mio piede vacilla»,  





Sl 93,2

la tua grazia, Signore, mi ha sostenuto.
 
T:
Sulle tue vie…
L: 
Chi confida nel Signore è come il monte Sion: 




Sl 124,1

non vacilla, è stabile per sempre. 

Il Signore sostiene quelli che vacillano 




S
l 144,14

e rialza chiunque è caduto. 


T:
Sulle tue vie…


Se si ritiene opportuno, a questo punto si possono celebrare le confessioni individuali. Nel frattempo si alternano le seguenti preghiere con canti, momenti di silenzio …. La riflessione che segue può essere utilizzata per la riflessione personale oppure letta (da uno o più lettori) comunitariamente. Se non si celebra il sacramento della penitenza si può tralasciare questa parte e concludere la preghiera con l’orazione successiva.
Liberami, Signore
(Averardo Dini)

Liberami, Signore,

dal considerarmi più sapiente di te
e fammi sentire la sete

della tua Parola.

Liberami, o Signore, 

dal dirti ‘sì’, ora e qui,

e poi fare ‘no’ appena sono nella strada.

Liberami dalla tentazione 

di comunicare agli altri la tua Parola,

soffocandola dentro di me.

Fa’ di me, o Signore,

un campo aperto e arato

ove la tua Parola creativa cresce,

producendo nelle opere 

il massimo rendimento.

Fa’ di me, o Signore,

un uomo posseduto dalla tua Parola

così da camminare sempre a te vicino,

con te nel cuore,

sorridendo alla vita,

malgrado tutto.   Amen
SIGNORE PIETÀ
T:
Kyrie eleison




(cantato se possibile)

L:
Signore, il tuo giorno è vicino,

ma il nostro spirito non è pronto e vigilante: abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


L:
Signore, tu non sei venuto nel mondo per giudicare:

perdona il nostro peccato e abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


L:
Signore, chi crede in te ha la vita eterna:

perdona la nostra incredulità e abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


L:
Signore, inviato dal Padre,

che ci hai amati fino alla fine: abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


L:
Signore, grande pastore e maestro,
che hai assunto la condizione di servo: abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


L:
Signore, inviato dal Padre a portare il lieto annunzio ai poveri

e a guarire i nostri cuori feriti: abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


L:
Cristo, buon pastore che ci chiami per nome

e ci conosci uno ad uno e ti prendi cura di noi: abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


CANTERò LA TUA MISERICORDIA



(dalla liturgia ebraica)
L:  
Canterò per sempre la tua misericordia!

T: 
Canterò per sempre la tua misericordia!  (cantato se possibile)



L:
Il misericordioso regni su di noi per sempre.


Il misericordioso sia celebrato di generazione in generazione.

T: 
Canterò per sempre la tua misericordia!
L:
Il misericordioso ci conduca a testa alta.

Il misericordioso ci salvi dalla morte improvvisa.

T: 
Canterò per sempre la tua misericordia!

L:
Il misericordioso renda il nostro futuro migliore del nostro passato.


Il misericordioso custodisca il nostro uscire e il nostro entrare


da ora e per sempre.

T: 
Canterò per sempre la tua misericordia!

L:
Il misericordioso benedica ciascuno di noi con il suo grande Nome.


Il misericordioso pianti la sua legge e il suo amore nei nostri cuori,


affinché non pecchiamo.
T: 
Canterò per sempre la tua misericordia!

L:
Il misericordioso ponga su di noi e tra di noi benedizione.,


vita, salute e pace: una custodia di pace.

T: 
Canterò per sempre la tua misericordia!

L:
Così benedica noi, tutti insieme,


con benedizione completa e diciamo: Amen
T: 
Canterò per sempre la tua misericordia!

L:
Padre misericordioso, Dio della speranza,


noi siamo qui per chiedere a te misericordia:

non guardare, Signore, le nostre colpe, 

ma accogli il nostro sincero desiderio di vivere alla luce della tua Parola 

e di seguire le tue orme nella via dell’amore 

e della comunione con te e con i nostri fratelli.

T:
Tu sei buono, Signore, e perdoni,

lento all’ira e grande nell’amore!

PER LA RIFLESSIONE - Maria donna in cammino (Tonino Bello)

Se i personaggi del vangelo avessero avuto una specie di contachilometri incorporato, penso che la classifica dei più infaticabili camminatori l'avrebbe vinta Maria. Gesù a parte, naturalmente. Ma si sa, egli si era identificato a tal punto con la strada, che un giorno ai discepoli invitati a mettersi alla sua sequela confidò addirittura: «Io sono la via». La via. Non un viandante! 

Siccome allora Gesù è fuori concorso, a capeggiare la graduatoria delle peregrinazioni evangeliche è lei: Maria. La troviamo sempre in cammino, da un punto all'altro della Palestina, con uno sconfinamento anche all'estero. Viaggio di andata e ritorno da Nazaret verso i monti di Giuda, per trovare la cugina. Viaggio fino a Betlem. Di qui a Gerusalemme, per la presentazione al tempio. 

Espatrio clandestino in Egitto. Ritorno guardingo in Giudea e poi di nuovo a Nazaret. Finalmente, sui sentieri del Calvario, ai piedi della Croce, dove la meraviglia espressa da Giovanni con la parola stabat, più che la pietrificazione del dolore per una corsa fallita, esprime l'immobilità statuaria di chi attende sul podio il premio della vittoria. 
Icona del camminare, la troviamo seduta solo al banchetto del primo miracolo. Seduta, ma non ferma. Non sa rimanersene quieta. Non corre col corpo, ma precorre con l'anima. E se non va lei verso l'ora di Gesù, fa venire quell'ora verso di lei, spostandone indietro le lancette, finché la gioia pasquale non irrompe sulla mensa degli uomini. 

Sempre in cammino. E per giunta in salita. Da quando si mise in viaggio verso la montagna, fino al giorno del Golgota, anzi fino al crepuscolo dell'Ascensione, quando salì anche lei con gli apostoli «al piano superiore» in attesa dello Spirito, i suoi passi sono sempre scanditi dall'affanno delle alture. 

Avrà fatto anche discese, e Giovanni ne ricorda una quando dice che Gesù, dopo le nozze di Cana, discese a Cafarnao insieme con sua madre. Ma l'insistenza con cui il Vangelo accompagna con il verbo "salire" i suoi viaggi a Gerusalemme, più che alludere all'ansimare del petto o al gonfiore dei piedi, sta a dire che la peregrinazione terrena di Maria simbolizza tutta la fatica di un esigente itinerario spirituale. 

Santa Maria, donna della strada, come vorremmo somigliarti nelle nostre corse trafelate, ma non abbiamo traguardi. Siamo pellegrini come te, ma senza santuari verso cui andare. Camminiamo sull'asfalto, e il bitume cancella le nostre orme. Forzati del camminare, ci manca nella bisaccia di viandanti la cartina stradale che dia senso alle nostre itinerante. 

E con tutti i raccordi anulari che abbiamo a disposizione, la nostra vita non si raccorda con nessun svincolo costruttivo, le ruote girano a vuoto sugli anelli dell'assurdo, e ci ritroviamo inesorabilmente a contemplare gli stessi panorami. 

Santa Maria, donna della strada, fa' che i nostri sentieri siano, come lo furono i tuoi, strumenti di comunicazione con la gente e non nastri isolanti entro cui assicuriamo la nostra aristocratica solitudine. Liberaci dall'ansia della metropoli e donaci l'impazienza di Dio. L'impazienza di Dio ci fa allungare il passo per raggiungere i compagni di strada. L'ansia della metropoli, invece, ci rende specialisti del sorpasso. Ci fa guadagnare tempo, ma ci fa perdere il fratello che cammina accanto a noi. 

Santa Maria, donna della strada, segno di sicura speranza e di consolazione per il peregrinante popolo di Dio, facci capire come, più che sulle mappe della geografia, dobbiamo cercare sulle tavole della storia le carovaniere dei nostri pellegrinaggi. 

È su questi itinerari che crescerà la nostra fede. Prendici per mano e facci scorgere la presenza sacramentale di Dio sotto il filo dei giorni, negli accadimenti del tempo, nel volgere delle stagioni umane, nei tramonti delle onnipotenze terrene, nei crepuscoli mattinali di popoli nuovi, nelle attese di solidarietà che si colgono nell'aria. 

Verso questi santuari dirigi i nostri passi. Per scorgere sulle sabbie dell'effimero le orme dell'eterno. Restituisci sapori di ricerca interiore alla nostra inquietudine di turisti senza meta. 

Se ci vedi allo sbando, sul ciglio della strada, fermati, Samaritana dolcissima, per versare sulle nostre ferite l'olio della consolazione e il vino della speranza. E poi rimettici in carreggiata. Dalle nebbie di questa valle di lacrime, in cui si consumano le nostre afflizioni, facci volgere gli occhi verso i monti da dove verrà l'aiuto. E allora sulle nostre strade fiorirà l'esultanza del magnificat. 

Come avvenne in quella lontana primavera, sulle alture della Giudea, quando ci salisti tu.


Al termine delle confessioni individuali o della supplica comunitaria chi presiede invoca su tutti il perdono del Padre.
CP:
O Dio, nostro Padre,


tu hai mandato il tuo unico figlio, Gesù nostro Signore,

perché assumesse la nostra natura umana 

e condividesse con noi tutto eccetto il peccato.

Egli ci ha liberati dal peccato e dalla morte

e ha aperto per noi le porte del tuo Regno.
Padre buono, concedi a noi tuoi fedeli, 

che ritorniamo a te pentiti con tutto il cuore,

la tua misericordia, 
perdona i nostri peccati 
e conducici alla vita eterna.

T:
Amen.

Confessio fidei:  
In te crediamo e celebriamo la tua misericordia!
IL NOSTRO AIUTO VIENE DAL SIGNORE, PASTORE BUONO che guida LE NOSTRE VITE
Fratelli e sorelle, abbiamo ascoltato la Parola del Signore, 

che ci invita a seguirlo e a fidarci di lui, pastore buono.
Dopo aver invocato il suo perdono,

proclamiamo ora insieme la nostra fede nel Signore, luce e guida nel nostro cammino:
CP:
O Dio, fa’ che ritorniamo,

fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.
T:
Da te mai più ci allontaneremo,

facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.
CP:
Giustizia e diritto sono la base del tuo trono,

amore e fedeltà precedono il tuo volto.
T:
Beato il popolo che ti sa acclamare:

camminerà, Signore, alla luce del tuo volto.
CP:
Mostrami, Signore, la tua via,

perché nella tua verità io cammini:
T:
tieni unito il mio cuore,

perché tema il tuo nome.
CP:
Manda la tua luce e la tua verità:

siano esse a guidarmi,

mi conducano alla tua santa montagna,

alla tua dimora.
T:
È in te la sorgente della vita,

alla tua luce vediamo la luce.
CP:
Accetta la nostra gioiosa professione di fede, Padre santo:

in Cristo, buon pastore, tu ci hai riconciliati con te, 
ci hai liberati dal peccato e dalla morte,

ci hai trasformati a lode della tua gloria.

Per questo vogliamo benedire 
oggi e sempre il tuo nome

e pregarti come Gesù ci ha insegnato:

Padre nostro 

Orazione conclusiva e benedizione

CP:
O Dio, Padre misericordioso,

che conosci i pensieri e vedi i segreti dei cuori,

infondi il tuo Spirito Santo in questi tuoi fedeli

che hanno celebrato con fede e amore la tua misericordia.

Essi hanno confessato la tua lode, 
insieme al loro peccato e alla loro fiducia in te.

Purificati nell’intimo,

possano vivere alla tua presenza,

resi figli nel tuo Figlio Gesù,

rinnovati nell’amore e nella fedeltà alla tua Parola.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T:
Amen.
CP:
Il Signore sia con voi.

T:
E con il tuo spirito.

CP:
Che Dio sia davanti a voi per mostrarvi il cammino. 

T:
Amen

CP:
Che Dio sia al vostro fianco per proteggere i vostri passi.

T:
Amen

CP:
Che Dio sia dietro di voi per sostenervi quando vacillate.

T:
Amen

CP:
Che Dio sia in voi, per consolarvi e illuminarvi.


T:
Amen

CP:
E la benedizione di Dio onnipotente

Padre e Figlio ( e Spirito Santo 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T:
Amen

CP:
Siate testimoni del Signore che viene 

e fa nuove tutte le cose. 


Andate in pace.

T:
Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale
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